Atisale punta alla crescita

Di Antonio Mattei
Con la ricollocazione presso la pubblica amministrazione di 95 lavoratori è arrivata alla fase finale la gestione del piano di ristrutturazione sottoscritto tra Atisale e sindacati il 19 settembre 2006.

Il quadro complessivo di tale gestione è stato oggetto della riunione, svoltasi il 22 novembre, tra Atisale, le segreterie nazionali Fai-Flai-Uila e il coordinamento nazionale dei lavoratori del gruppo.

Un piano importante che tra investimenti e riorganizzazione produttiva consente al gruppo, a cinque anni dalla privatizzazione, di affrontare il mercato con la carte in regola per crescere e competere in un settore a basso valore aggiunto dove tecnologia e competitività sono i requisiti importanti per una buona riuscita.

Il piano di investimenti previsto per il triennio 2006-08 è di circa 15 milioni di euro. Alla salina di Margherita di Savoia andranno 7 milioni, mentre 4 milioni andranno, rispettivamente a quelle di S.Antioco e di Volterra.

Un impegno concentrato principalmente nella produzione, lavorazione e confezionamento del sale. Gli obiettivi fissati sono di incrementare la produzione di qualità mantenendo la leadership del mercato e di raggiungere una flessibilità produttiva adeguata alla stagionalità delle vendite e uno standard competitivo per il confezionamento.

Agli investimenti si aggiungono le aspettative di una parte dei lavoratori che chiedeva il rientro nella Pa e l’attivazione di incentivi all’esodo per chi aveva maturato il requisito pensionistico.

Abbiamo dato risposte positive a tutti e, complessivamente, 101 lavoratori hanno trovato la giusta collocazione: con il rientro nella Pa di 95 dipendenti dei vari siti produttivi (altri 6 con accordo sindacale), ai quali si aggiungono altri 21 per i quali è previsto l’accompagnamento alla pensione.

Il nuovo organico dell’Atisale si attesta ora su 213 unità, grazie anche a 56 nuove assunzioni. L’azienda ha presentato una saldo occupazionale al 1 dicembre che vede, al netto delle ricollocazioni e delle uscite concordate, 140 lavoratori in forza a Margherita di Savoia, 46 a Volterra, 20 a S.Antioco e 7 nella sede di Roma. A seguito delle nuove entrate, si registra un forte abbassamento dell’età media dei lavoratori e un parallelo sostanzioso innalzamento del livello di istruzione.

Quando sui giornali si leggono dichiarazioni “saline a rischio di estinzione” si dovrebbe avere la consapevolezza di tali affermazioni, si dovrebbe conoscere il lavoro che il gruppo dirigente attuale insieme al sindacato e alle Rsu aziendali hanno fatto e stanno facendo, nel tentativo di riposizionare l’azienda sul mercato per creare lavoro “buono” e opportunità occupazionali in una zona dove prevale il mercato del lavoro “nero”.

